
 

 

 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELL’ORARIO DEI DOCENTI 

 

Nell’art. 28, comma 5, del CCNL scuola 2006-2009 è specificato che sono previste 25 ore 

settimanali per gli insegnanti della scuola dell’infanzia, 22 ore per la scuola primaria più due 

ore di programmazione, 18 ore nella secondaria di primo e secondo grado, distribuite in non 

meno di cinque giornate settimanali. 

 

L’art.28 del CCNL scuola del 19 aprile 2018 specifica che l’orario di servizio relativo 
all’articolo 28 del CCNL 29/11/2007, può anche essere parzialmente o integralmente 
destinato allo svolgimento di attività per il potenziamento dell’offerta formativa o 
quelle organizzative, dopo aver assicurato la piena ed integrale copertura dell’orario di 
insegnamento previsto dagli ordinamenti scolastici e nel limite dell’organico di cui all’art. 1, 
comma 201, della legge n. 107/2015. 

Le eventuali ore non programmate nel PTOF dei docenti della scuola primaria e secondaria 
sono destinate alle supplenze sino a dieci giorni. 

 

L’orario di servizio del personale docente si articola di norma su non meno di cinque giorni 

settimanali in orario antimeridiano e pomeridiano per le lezioni curricolari; c’è quindi la 

possibilità di fruire di un giorno libero, compatibilmente con le esigenze generali di 

organizzazione del servizio. Nel nostro Istituto, essendo le lezioni distribuite su 5 giorni 

settimanali escluso il sabato, risulta che attualmente il sabato è giorno libero per tutti i 

docenti indistintamente 

 

 

 



A partire dai vincoli strutturali e didattici, l’orario di servizio del personale docente è 

articolato democraticamente in base ai criteri didattici e di funzionalità del servizio e solo 

subordinatamente si può tener conto delle esigenze di famiglia e personali dei docenti, specie 

di quelli pendolari. Le esigenze particolari devono essere motivate e sottoposte in forma 

scritta direttamente al Dirigente Scolastico. In caso di impossibilità a soddisfare 

democraticamente richieste accettabili ma sovrapponibili, si procede con un criterio di 

turnazione anno per anno. 

Le ore buca complessive necessarie saranno distribuite equamente tra tutti i vari docenti e, 

tenuto conto che attualmente l’Istituto è articolato su tre plessi, il numero settimanale di ore 

buca per un singolo docente (per il passaggio e/o funzionali) è di 3 su 18 ore settimanali. 

 

Comunque, si terrà presente l’orario dello scorso anno e si procederà per turnazione in merito 

ai vincoli didattici. 

 

L'orario pieno (5 ore di lezione + 1 buca) è per non più di 2 giorni alla settimana 

 

Relativamente alla scuola secondaria, le prime ore complessive e le seste ore complessive 

sono distribuite tra tutti i docenti proporzionalmente alle loro ore di servizio. Per ogni singolo 

docente, le ore di lezione sono possibilmente distribuite equamente nel corso della settimana 

tra prime ore, ore intermedie e seste ore. 

 

L’orario sarà articolato in modo da garantire un’uscita anticipata e un’entrata posticipata nel 

corso della settimana possibilmente per tutti i docenti 

 Si aggiungono ancora le seguenti peculiarità:  

a) L’orario sarà articolato in modo da garantire un’uscita anticipata e un’entrata posticipata 

nel corso della settimana possibilmente per tutti i docenti 

b) Evitare l'orario pieno (5 ore) in più di 2 giorni alla settimana;  

c) I docenti di strumento musicale effettueranno le ore di lezione individuale secondo l’orario 

da comunicare al Dirigente.  

d)accoppiare le ore per i compiti scritti di Italiano e Matematica ed eventualmente, a richiesta, 

per inglese 

e) il docente che lo scorso anno scolastico aveva tre seste ore quest’ anno ne avra’ 2 e 

viceversa; 

f)Cercare di avere ogni giorno l’opportunità di utilizzare docenti a disposizione per le 

sostituzioni 

g)L’orario degli interventi di potenziamento e sostegno verrà definito sulla base dell’orario 

generale delle attività didattiche, mirando a realizzare una equilibrata distribuzione del carico 

di lavoro degli studenti 



h)Nella formulazione dell'orario si terrà conto degli insegnanti che hanno due o più scuole. 

i)Di norma le discipline con solo 2 ore settimanali non possono essere accoppiate in un solo 

giorno, mentre si possono accoppiare, su richiesta, le ore per le discipline che hanno più di 

due ore settimanali; 

l)L’orario dei docenti di sostegno deve essere basato su una equilibrata distribuzione sulle 

varie discipline, tranne che per eventuali necessità terapeutiche dei loro alunni contemplate 

esplicitamente nel P.E.I.. 

m)Alternanza di materie teoriche e di materie pratiche nel corso della mattinata 

n)Equa distribuzione di prime ed ultime ore tra i docenti 

 

 

Si precisa che si derogherà a tali criteri qualora il rientro in classe  a settembre dovesse 

prevedere turnazioni e diversa articolazione dell’orario scolastico da quella attuale.. 

Gli orari provvisori e definitivi saranno esaminati dal D.S. e poi firmati e protocollati e 

pubblicati all’albo e sul sito  

 

 

 

 

 

 

 


